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Le cose sono cambiate per l’apprendimento linguistico e potremmo dire che sono cambiate sensibilmente da circa un decennio.  Chiaro, 
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 si tratta di un cambiamento che riguarda da vicino il mondo dell’informatica. Ma non si tratta certo del famoso “baco” del millennio... 

Guardiamo alla nostra esperienza: 
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 dove noi o i nostri docenti trovavamo o trovavano idee, aggiornamenti e così via? 
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i nostri PLN (nulla a che fare con la Polonia...) sono radicalmente cambiati. Se fino ai tardi anni ’80 si trattava di contatti personali e materiale cartaceo, si è innestata, dagli anni 90 
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in avanti una piccola rivoluzione: l’era “online” (Warschauer  1998).  Ma questo non è nulla rispetto all’avvento del cosiddetto web 2.0.  Ora si parla, a volte esagerando, non più di “Computer Assisted Language Learning”, ma di “Google-assisted Language Learning” (Chinnery, 2008; Conroy, 2010). Molto bene: RTT è in fondo un Learning Network.
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Dove sta la differenza?  Anzitutto nelle persone che si sono volute coinvolgere, a partire da chi ha (pazientemente...) frequentato un corso tenuto all’Univda qualche anno fa – e che oggi è qui in sala: Chantal Bourland, Alessandra Germano e Chantal Morosso. Chantal, tra l’altro (ed è significativo...) vi presenterà un piccolo esempio di come poter utilizzare questo sito. Poi con chi, assieme a loro, ha voluto dare vita ai primi tentativi per il sito: Cinzia Giglioni, e Roberta Grandi, e chi ha contribuito con i primi materiali: Maria Grazia Cavallaro, Valentina Henriet e chi ha iniziato ora a seguire il progetto, la Prof. Amanda Murphy che è qui oggi.  
Da un corso con pochi frequentanti si è realizzata non solo una comunità virtuale, ma una realtà online che ha solide radici in un rapporto, quindi una comunità virtuale, certo, ma basata sull’incontro tra persone che hanno passione per l’insegnamento della lingua, della letteratura e della cultura inglese.  
Per questo è stato possibile incontrare anche accademici (diversi hanno già promesso la loro collaborazione) che intendono mettere in comune esperienze e materiali con docenti di scuola superiore 
Dello sviluppo del progetto parlerà Roberta Grandi tra breve. Menzionerei solo la “filosofia” del sito: [click] gratuito, aperto a tutti, con materiali utilizzabili liberamente, e anche modificabili secondo la licenza Creative Commons. Insomma, proprio per riprendere la filosofia Creative Commons, materiali “share alike”.  Questo significa che la mia lezione è modificabile a vostro piacimento (basta citare chi l’ha realizzata nella sua forma originale) ed è vostra...
Chiaro che l’enfasi è sull’upload e collaboratività. E sull’aiuto vicendevole. Di fatto, il sito è pensato per gli insegnanti italiani, [click] diversi dei quali sono (come oggi si dice) “digital immigrants” – ma è fondamentale la partecipazione di tutti, e soprattutto di chi appartiene alla generazione dei “digital natives”.  
Comunque; il punto [click] è creare una sinergia tra scuola ed Università. In questo senso stiamo contattando non solo studiosi italiani, ma anche stranieri. Importante a questo livello il nesso con l’associazione italiana di Anglistica e la European Society for the Study of English (ESSE).  Non a caso un articolo riguardante il progetto verrà pubblicato sulla rivista ufficiale della  ESSE, The European English Messanger). 
Da ultimo una cosa: in fondo questo sito nasce da una piccola realtà, ma capace di aprirsi e farsi conoscere. E’ lo stile del nostro corso di Laurea in Lingue qui all’Università della Valle d’Aosta. E credo questa insistenza sulla qualità nel piccolo abbia ancora una volta fatto centro: sono felice di sapere che, a praticamente solo una settimana dalla messa on-line del sito vi siano qui già alcuni docenti di scuola superiore venuti appositamente da altre parti d’Italia per assistere a questa presentazione.  Bene, sono certo che dalla collaborazione tra tutti potrà nascere un progetto che andrà ben oltre i confini della nostra Regione. 
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